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NEL CASO IN CUI SI INTENDE PARTECIPARE ALLA SEZIONE JOURNAL
Compilare e spedire come da istruzioni riportate all’Art. 4 del bando. 
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2.1.1 PREMESSA 
La presente proposta nasce dalla volontà di arricchire il panorama editoriale nel campo del 
design della comunicazione visiva e offrire uno spazio scientifico dedicato alla conoscenza, 
al dialogo e allo scambio di idee. Il nuovo progetto editoriale di PROGETTO GRAFICO JOURNAL 
offre uno sguardo al passato, al presente e al futuro del design della comunicazione visiva 
e alimenta il dibattito scientifico – attraverso un approccio critico – relativo a tendenze 
emergenti, approcci innovativi, sfide e opportunità “della e nella” Disciplina. Le prospettive 
di analisi su cui si basa l’articolazione tematica del progetto rispondono a due dimensioni di 
indagine trasversali: (1)indagare la dimensione interdisciplinare e (2) valorizzare la tradizione 
culturale  del progetto grafico italiano.

2.1.1.1 La dimensione interdisciplinare del progetto grafico 
Il design della comunicazione visiva è per sua stessa natura luogo di confluenze disciplinari 
complesse dove codici linguistici, tecnologie, medium e conoscenze coesistono, si sovrappongono 
e spesso si ibridano. La pluralità dei saperi e la mobilità dei confini disciplinari e applicativi 
richiedono oggi un lavoro di lettura, analisi e riflessione critica endogeno ed esogeno alla 
disciplina, che ne riveli il carattere multimodale e multimediale (Anceschi, 1981; 2012) e allo 
sesso tempo possa mappare e sistematizzare scientificamente le molteplici identità, esperienze, 
prospettive e trame ordite con altre discipline e pratiche progettuali. La proposta editoriale di 
PROGETTO GRAFICO JOURNAL accoglie la vocazione interdisciplinare del progetto e dell’analisi 
dello stesso e promuove la consapevolezza che il progetto grafico si nutre di influenze provenienti 
da discipline diverse. L’interdisciplinarietà nel design della comunicazione visiva rappresenta, 
infatti, una ricchezza inesplorata di connessioni, ispirazioni e potenzialità creative che vedono la 
pratica progettuale interagire dinamicamente con una vasta gamma di discipline (cfr. Grimaldi, 
2020; Piscitelli, 2015). La psicologia, la sociologia, l’antropologia, la tecnologia, l’arte, la 
progettazione ambientale e i new media studies sono solo alcune delle discipline che convergono, 
generando un flusso continuo di influenze che arricchisce la pratica del design. Riflettere 
sull’interdisciplinarietà in questo contesto apre nuove prospettive su come il design della 
comunicazione visiva possa essere concepito, compreso, praticato e innovato. 

2.1.1.2 La dimensione culturale del progetto grafico
L’artefatto di design della comunicazione visiva è un fenomeno multidimensionale la cui storia 
è il frutto dei flussi economici, sociali e degli orientamenti tecnologici, estetici e linguistici di un 
preciso contesto culturale e territoriale, nonchè un’occasione di sperimentazione capillare e 
multiverso  (Bertola & Manzini, 2004) che utilizza tecniche, tecnologie e linguaggi verbo-iconici 
– statici o dinamici – con una forte connotazione culturale per comprendere un messaggio, 
suggerire un comportamento, condividere un’idea o conoscere un fenomeno (Falcinelli, 2014). 
La storia del progetto grafico italiano ricalca questa pluralità di linguaggi, temi, media e tecnologie 
e le sue manifestazioni attingono alla ricca storia e cultura del paese. Accanto agli elementi 
iconici della storia dell’arte, dell’architettura, della moda e del disegno industriale italiani e le 
peculiari espressioni territoriali – che mantengono tutt’oggi una preziosa diversità regionale – 
gli artefatti e le storie del progetto grafico rappresentano una pratica intellettuale – unica – di 
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